
LETTERE 

I tempi 
cambiano 
il rinnovamento 
è urgente 

H Caro direttore, anch'io 
vorrei esprimere un si alla 
svolta Impressa dal compagno 
Occhetto. Siamo in un perio­
do storico in cui tutto è in mo­
vimento, sia in campo intema­
zionale che in quello naziona­
le. 

In Italia si sviluppano movi­
menti culturali e politici di 
estrazione cattolica e laica, i 
movimenti ecologici e pacifi­
sti. Dobbiamo tenerne conto. 
Noi comunisti non dobbiamo 
essere solo degli spettatori. 

Nel passato noi abbiamo 
condotto tante lotte ed abbia­
mo raccolto attorno a noi va­
rie forze politiche, ma i tempi 
cambiano e anche le forze so­
ciali, quindi un rinnovamento 
è urgente. 

Per quanto riguarda il nome 
nuovo del'partito, tutto e con­
dizionato da come riusciremo 
a suscitare interesse nell'opi­
nione pubblica, e interessare 
in particolare le masse giova­
nili. 

Mi rendo conto che questo 
rinnovamento che ci accingia­
mo a compiere porterà qual­
che sussulto tra noi comunisti, 
e considero giustificati i dubbi 
e le preoccupazioni. Ma tutto 
questo ci stimola a guardare 
in avanti con l'esperienza del 
passato. 

Emilio Cantoria. 
Ovada (Alessandria) 

«Così rischia 
di saltare 
la stessa 
alternativa» 

•Tal Cara Unità, sono convin­
to che le ultime vicende politi­
che che hanno provocato una 
divisione in Comitato centrale 
abbiano frastornato molti 
compagni e simpatizzanti. 
Non riesco a capire perchè si 
sia voluto arrivare a tale rottu­
ra proprio quando fatti come 
quelli accaduti in Paesi del­
l'Est europeo confermavano e 
davano ragione alle tesi porta­
te avanti dal nostro partito da 
40 anni a questa parte (e pio 
celermente negli ultimi 20). 
Tale situazione avrebbe dovu­
to dare più slancio al nostro 
movimento, invece siamo fini­
ti nel pallone. Costruzione di 
un nuovo partito o confedera­
zione di partiti, fase costituen­
te o cambio del nome vanno, 
a parer mio, in direzione op­
posta rispetto alla storia. 

Cosa è accaduto? Forse da 
noi sono diventati maggioran­
za coloro i quali credono nel­
l'esaurimento del comunismo 
gramsciano (diverso e dura­
mente critico nei confronti di 
altri comunismi) e pensano al 
sistema capitalistico come il 
vertice massimo e la fine della 
storia? Sono vincenti quelli 
che vogliono chiudere con la 
•romantica idea del sociali­
smo» per colpa di errori com­
messi da una serie di partiti, e 
tornare nell'alveo del capitali­
smo godereccio e consumisti­
co, dimenticando i crimini 
commessi dallo stesso capita­
lismo? 

Se cosi è, la maggioranza 
del gruppo dirigente uscita dal 
18* Congresso ha commesso 
gravi e inqualificabili errori. 

Errore di metodo, perchè 
dal 12 al 14 novembre, in due 
riunioni, sono state poste in 
modo maldestro questioni di 
nome, di nuove aggregazioni. 

vjuella sulla pena dì morte appare 
ora essere stata soltanto una macabra 
«boutade». In realtà si vuole colpire quella riforma 
che ha mirato ad umanizzare le pene 

L'obiettivo è la legge Gozzini 
•Tal Cara Unità, dunque la pena di 
morte era una macabra boutade. 
L'oggetto è diventato, come si pote­
va facilmente prevedere, l'affossa­
mento della legge Gozzini, della ri­
forma che ha voluto il superamento 
dell'intangibilità e dell'eternità della 
pena. 

Della legge si è detto in questi 
giorni: un Icntativo di conciliare la 
detenzione con le finalità rieducati­
ve della pena che la Costituzione 
statuisce. Una legge che ha ben fun­
zionato, al di là dei limiti intrinseci 
(il suo impianto premiale e la soffe­
renza coessenziale alla struttura car­
ceraria). Permessi, semilibertà, ecc. 
sono stati veicolo di reinserimento 
per tanti, sono stati, soprattutto, un 
modo per lar sentire vivo chi dalle 
dinamiche vitali del mondo è taglia­
to fuori. 

Gli effetti ricercati da questa nuo­
va crociata della giustizia degli sce­
riffi sembrano essere due. uno nella 
contingenza politica e l'altro nella 
cultura diffusa. 

1. Troppe e palesi sono slate le in­
sufficienze dell'azione del governo 
contro i poteri criminali perchè si 
possa pensare a semplice ineflicien-
za. Quando perfino un pentito affer­
ma, come ha latto Francesco Marino 
Mannoia, che la mafia è uno Stalo • 
nello Stato, che ha proprie regole, 
una sua propria •legalità*, franca­
mente stupiscono I messaggi, ora 
tranquillizzanti ora Ispirati ad una in­
naturale onnipotenza, che il governo 
invia all'opinione pubblica. La stanza 
buia ci pare essere quella sulla cui 
soglia si ferma lo stesso Mannoia ri­
fiutandosi di rispondere alle doman­
de di parte civile sugli intrecci tra ma­
fia e politica. Dagli intrecci e dalle 
connivenze note se un quadro si 
compone, a noi pare distinguere 
l'Impotenza strutturale di questo go­
verno a condurre una seria e rigorosa 
iniziativa contro i poteri criminali. In 
questa contingenza politica, dunque, 
si vuol nascondere l'inefficacia go­
vernativa dietro la facciata della leg­
ge Gozzini. 

2. D'altra parte questa nuova cam- ' 
pagna contro il «permissivismo» sem­
bra alimentare quello spinto repressi­
vo che il governo vuole cultura diffu­
sa. Pene per i tossicodipendenti 
(Craxi), prolungamento della carce­
razione preventiva (Andreoltl), re­
crudescenza delle pene per i seque­
stratori (Forlani): sono provvedi­
menti che rispondono ad un unico 
principio, quello del carcere come 
deterrente della «devianza». La «de­
terrenza», questa parola ascoltata in 
televisione proprio da Forlani, ci ha 
riportato alla mente quella strategia 
politico-militare che voleva che aves­
simo missili fin nel cortile di casa per 

' dissuadere l'impero del male dai suoi 
folli propositi. Sappiamo tutti come è 
andata a finire: il mondo sta cam­
biando perché qualcuno ha deciso 
che è necessario disarmarsi se si vuo­
le la pace. 

Se il principio è la deterrenza, il fi­
ne comune di questi provvedimenti 
pare una nuova società disciplinare 

che dai messaggi repressivi riceve or­
dine: il regime, una democrazia auto­
ritaria, abbisogna di ordine alla base. 

No, grazie! Non vogliamo una de­
mocrazia autoritaria. Non vogliamo 
oggi lo stravolgimento della riforma 
carceraria e domani l'abolizione del­
la legge 180. Come non abbiamo vo­
luto la punizione delle sofferenze dei 
tossicodipendenti. Non vogliamo che 
la deterrenza di un governo ineffi­
ciente e compromesso colpisca, do­
po averci negato i diritti più elemen­
tari, le nostre libertà, negando qualità 
alla vita e prospettive al futuro in un 
orizzonte di 'legge e ordine». 

Per questo, i giovani comunisti tor­
neranno a far sentire la loro voce, 
con quella di migliaia di altri ragazzi 
e ragazze, contro ogni Stato etico ed 
autoritario, per la non-punibilità dei 
tossicodipendenti, per la soppressio­
ne della pena di morte nel Codice 
penale militare, per l'abolizione del­
l'incivile ergastolo. 

Stefano Anastasia. 
Responsabile Giustizia della Fgci 

di costituente, le quali, invece 
di unire, hanno diviso il parti­
to a tutti i livelli. Errore di tem­
po, in quanto le proposte ven­
gono avanti in un momento in 
cui i Paesi del cosiddetto «so­
cialismo reale» cercano e tro­
vano (tra l'altro pacificamen­
te) altre strade per procedere 
verso un miglioramento delle 
loro condizioni sociali, di li­
bertà, mentre noi • con queste 
allegre sortite - sembra che ci 
siamo posti dietro al loro car­
ro. Errore di sostanza, perchè 
non si capisce • in concreto • 
quali siano le proposte preci­
se né gli errori commessi dal 
22 marzo 1989 in poi, a con­
clusione del 18° congresso. 

Per tali sintetiche ragioni mi 
sembra corretta e necessaria 
una dura critica alla maggio­
ranza del Comitato centrale, 
lo sono tra quei comunisti 
convinti che. se non viene 
avanti un vero chiarimento, ri­
schiamo di perdere anni esal­
tanti che potrebbero favorire 
non solo là crescita ideale del 
nostro partito, ma anche l'af­
fermarsi • in Italia - della lotta 
per la democrazia e il pro­
gresso. In altre parole rischia 
di saltare la stessa alternativa 
al potere di oggi esistente. 

Romano Ferrari. Mantova 

«Cara Livia, 
la tua critica 
mi ha molto 
addolorata» 

• • Cara Livia Turco, ho let­
to la tua dichiarazione critica 
verso Tortorella e la replica 
del compagno su l'Unità del 
10 gennaio. Debbo dirti che 
mi hai molto delusa e addolo­
rata. 

Proprio tu, che sostieni giu­
stamente l'esigenza di un rin­
novamento del modo di fare 
politica, in questo caso con­
creto ri sei contraddetta cla­
morosamente. Come hai po­
tuto attribuire a un compagno 
rigoroso come Tortorella una 
posizione gravissima (politi­
camente e moralmente) attin­
gendola chissà dove senza ve­

rificarla prima direttamente 
con lui? 

E un brutto segno del clima 
non proprio fraterno che c'è 
nel partito, dalla Bolognina in 
poi, ed è anche un brutto col­
po alla credibilità della «diver­
sità femminile» nel modo di 
fare politica. 

Loretta Claroni. 
Della Commissione federale 

di garanzia di Reggio E. 

È stato un anno 
eccezionale 
(purtroppo solo 
per l'Est) 

• H Signor direttore, slamo 
tutti perfettamente consapevo­
li che il nostro Paese sta di­
ventando sempre di più terra 
di scandali, sprechi, corruzio­
ni e ruberie. 

Ospedali, strade, dighe, im­
pianti di depurazione, fabbri­
che incominciate dieci-venti 
anni fa, non sono mai state ul­
timate e continuano a ingoia­
re miliardi. Appalti truccati, 
permessi edilizi fraudolenti, 
tangenti ottenute in cambio di 
atti dovuti o non dovuti... 

Cinquantamila miliardi spe­
si per la ricostruzione dell'lrpi-
nia non si riesce a capire dove 
siano finiti. Duecentomila mi­
liardi ingoiati dalla Cassa per 
il Mezzogiorno negli ultimi 30 
anni, in gran parte sono serviti 
non per risolvere o ridurre i 
problemi del Meridione bensì 
per ingrassare mafia e camor­
ra e per consentire a cosche 
politiche di foraggiare le clien­
tele elettorali. 

Un debito pubblico da far 
paura, dovuto essenzialmente 
alla pessima gestione dei no­
stri amministratori che ci im­
pongono, in compenso, sem­
pre nuove tasse e balzelli. Lo­
ro sprecano i nostri soldi e noi 
a pagare i loro errori e la loro 
scellerata gestione della cosa 
pubblica. 

Siamo tutti contenti quando 
ci dicono che i vari Honecker, 
Husak, Ceausescu e compa­
gnia stanno pagando per ave­
re ingannato per tanti anni il 

loro popolo. E noi, quando in­
cominceremo a far pagare le 
malefatte a tutti quei politici 
che per corruzione, spreco di 
denaro pubblico, insabbia­
mento della verità non sono 
secondi a nessuno? 

Il 1989, che si è appena 
concluso, è stato unanime­
mente e giustamente conside­
rato un anno eccezionale, di 
portata storica. Il guaio è che 
rischia di essere «storico» solo 
per l'Est europeo. E da noi? 

prof. Pietro Terzi. Mantova 

Una lettera 
che sembra 
un bollettino 
di guerra... 

• i Signor direttore, ho Invi­
tato un mio amico di Reggio 
Emilia a trascorrere nella mia 
casa le feste di Capodanno. 
La notte tra il 28 e il 29 dicem­
bre Ignoti hanno rubato la 
Peugeot 205 del mio amico 
regolarmente parcheggiata e 
chiusa sotto casa mia. 

Abbiamo sporto regolale 
denuncia ai carabinieri i quali 
ci hanno detto che sarà prati­
camente impossibile ritrovarla 
in quanto l'auto, a detta degli 
stessi Ce, sarà in qualche offi­
cina per essere contraffatta e 
rimessa in vendita. Perché 
non si controlla dai rivenditori 
che tutte le auto in vendita ab­
biano una provenienza rego­
lare? Perché non si fanno con­
trolli presso queste carrozze­
rie? 

Mentre eravamo in caserma 
per la denuncia, altre tre per­
sone denunciavano danneg­
giamenti ad auto e due perso­
ne furti nei loro appartamenti. 
Ad una ragazza il carabiniere 
che riceve il pubblico ha detto 
che non serve a nulla sporge­
re denuncia per un furto in 
casa, a meno che non serva 
come documentazione da 
presentare ad una assicura­
zione... 

Sono rientrato ieri in ufficio 
e ho saputo che hanno svali­
giato un appartamento sopra 
quello di una mia collega. 

Un'altra mia collega è rientra­
ta la sera del 2 gennaio nella 
sua casa di Seriate e ha trova­
to l'appartamento a soqqua­
dro. I ladri si sono introdotti 
dal balcone di questo appar­
tamento posto al terzo piano 
durante il giorno e. rompendo 
il vetro, si sono feriti lordando 
poi di sangue la casa e i mo­
bili. Sono stati chiamati i cara­
binieri ed è stato loro chiesto 
di rintracciare il ladro Inda­
gando nei Pronto soccorso 
della città perché, vista la 
quantità di sangue, il taglio 
doveva essere di una certa 
gravità. È stato loro risposto 
che lo faranno «ma tanto an­
che se li trovano non gli fanno 
niente». 

Nel palazzo dove abito 
hanno già rubato al sesto pia­
no passando da un balcone e, 
al 7° plano, il proprietario ha 
messo le inferriate alle fine­
stre! 
. Chi ci protegge? Chi lavora 

onestamente deve vivere nella 
propria casa con costose por­
te blindate ed inferriate alle fi­
nestre, esattamente come in 
galera, mentre i ladri sono 
tranquillamente in giro a com­
piere le loro malefatte, sicuri 
che nessuno farà mai niente 
contro di loro? 

Faccio notare che questo 
che sembra un bollettino di 
guerra è solo quanto è capita­
to intomo a me negli ultimi 
quattro mesi. La lettera è sot­
toscritta da mici colleglli, 
stanchi quanto me. 

Lettera firmata 
da 38 cittadini di Milano 

Sarebbe meglio 
far sì che vi 
siano strutture 
idonee 

• i Caro direttore, ho letto in 
questi giorni de) problema in 
cui si dibatte Salvo Randone. 

io lo stimo come attore e 
come uomo. Mi sembra però 
abbastanza inopportuno cita­
re quanto da lui detto, cioè 
che praticamente con due mi­
lioni e mezzo al mese di pen­

sione non riesce a vivere. 
Quanti sono i pensionati, 

anche con moglie a carico, 
che percepiscono un tale im­
porto? 

D'accordo che lui ha il pro­
blema della moglie malata e 
non autosuff'iciente, ma quan­
ti altri pensionati si trovano 
nelle stesse condizioni? 

Non sarebbe forse meglio, 
anziché dargli un vitalizio che 
poi non risolve nulla o quasi, 
far si che vi siano strutture In 
grado di pensare anche ai 
non autosufficienti? 

Giambattista Roversl. 
Bologna 

La vergognosa 
fissazione 
anticomunista 
negli Usa 

• i Cara Unità, il giorno 
4/1/1990, con volo Mexicana 
301 Cozumel (Messico)-Mia­
mi, atterrai alle ore 13.50 nella 
città americana per scalo di 
coincidenza col volo Ibcria 
964 delle 17.45 per Madrid. 
Viaggiavo con gruppo turisti­
co organizzato e con biglietto 
unico Milano, Madrid, Messi­
co, Guatemala/Messico, Ma­
drid, Milano (biglietto n« 
754460464904). Lo scalo era 
quindi tecnico e non prevede­
va uscite dall'aeroporto. Tutta­
via tutti i passeggeri in transito 
vennero fatti passare per il 
controllo immigrazione ove, 
esaminato il computer, mi 
venne trattenuto il passaporto 
senza spiegazioni. 

Venni fatto entrare in una 
saletta isolata da polizia ar­
mata. Dopo oltre un'ora venni 
chiamato da un poliziotto il 
quale mi chiese se facevo an­
cora parte del Partito comuni­
sta italiano. Come tale infatti 
risultavo «schedato» avendo 
ottenuto un visto di ingresso 
limitato a due mesi nel no­
vembre 1985. Confermai, pro­
testando però per l'inciviltà 
della questione, per il seque­
stro di persona cui ero stato 
assoggettato senza ragione né 
motivazione alcuna ormai da 

oltre un'ora. 
Il poliziotto si mise allora in 

contatto telefonico con un 
suo centro di dirczione-infor-
mazionc con cui dialogò per 
17 minuti. Mi contestò quindi 
la •facoltà di poggiare piede 
sul territorio Osa» asserendo 
che a novembre 1988 avrei 
chiesto un secondo visto che 
mi sarebbe stato negato «qua­
le personaggio indesiderato». 
Feci presente che nel novem­
bre 1988 mi trovavo all'estero 
e che dunque era infondata 
sia la richiesta di visto di allo­
ra sia la motivazione dell'at­
tuale «sequestro di persona». 
Gli agenti presenti erano sette. 
MI venne ribadito il rilievo sul­
la mia militanza politica. Pro­
testai. Avvertii che avrei prote­
stato formalmente per l'abu­
so, l'inciviltà dell'agire e del 
processo al dintto di pensiero 
politico oltre che a quello di 
libertà di persona. Mi rispose­
ro: "dovere». 

Fin dal primo momento 
avevo fatto presente, mostran­
do il biglietto, che la sosta era 
per tre ore e tutta intema al­
l'aeroporto. Ritelefonò e, pas­
sata ormai un'ora e mezzo, 
appose senza mia richiesta un 
visto sul passaporto per quat­
tro mesi. Scadrà il 4/4/1990. 
Sotto porta una sigla: «728-
292-66701». È il mio marchio, 
tatuato sul computer. SI, sono 
comunista e oggi, se possibile, 
un po' di più. 

Chiedo che il governo italia­
no si attivi perché tali vicende 
non si venlichino più e prote­
sto per il sequestro subito alla 
faccia del diritto e della liber­
tà. 

La vicenda, tra l'altro, ha te­
nuto in apprensione i 14 ita­
liani con cui viaggiavo. Il se­
questro è cessato alle ore 
15.55. Nessun gusto ad essere 
stato trattato in quelle ore co­
me Noriega, appunto messo 
sotto sequestro a Miami il 3 
gennaio 1990. 

Alberto Rella. Consigliere 
della Regione Trentino-

Alto Adige, capogruppo Pei 
al Consiglio della Provincia 

autonoma di Trento 

Per chi desidera 
conoscere 
tanti aspetti 
della Nigeria 

M Caro direttore, sono una 
ragazza nigeriana di 21 anni e 
mi piacerebbe tanto scambia­
re reciproche conoscenze, 
cul'ure, idee, informazioni sul­
lo stile di vita, gli hobby, la 
moda, il tempo libero nei no­
stri rispettivi Paesi con chi vo­
lesse corrispondere con me. 
Requisito necessario: usare la 
lingua inglese. 

JullanaWInful. 
Bl 1 Jos Road, Box 102, Bukuru, 

Plateau State (Nlgena) 

«Persapere 
molte cose 
sul Paese 
e gli abitanti» 

• i Cara redazione, siamo 
due ragazze bulgare, che da 
due anni studiamo la lingua 
italiana. Ci piacerebbe avere 
degli amici in Italia che ci scri­
vessero, dandoci la possibilità 
di sapere molte cose sul vo­
stro Paese e sui suoi abitanti. 

Mortela Chrfslova. 
viaBorygrad&O, ap. 18 

Tania Dlmltrova. 
viaM. Cavaldgievl43 
St.Zagora (Bulgaria) 

GRUPPO PCI COMMISSIONE AMBIENTE 
CAMERA DEI DEPUTATI 

CONVEGNO 

"UN PARCO 
PER DIFENDERE 

IL NOSTRO FUTURO" 
Proposte, opinioni, esperienze per la legge quadro 
e per la rapida istituzione dei parchi nazionali 

Presiede: Carla Nespolo 
Introduce: Milvia Boselli 
Intervengono.Etios Andreini, Luana Angelonl, Lui­

gi Bertone, Franco Cicerone, Laura 
Conti, Claudia Della Maggiora, Ma­
rio Fazio. Giuseppe Gavioli, Fabrizio 
Giovenale, Carlo Alberto Graziani, 
Rosalba Giugni, Marco Marcucci, 
Franco Mezzatesta, Renzo Moschi-
ni, Domenico Neri, Arturo Osio, Er­
mete Realacci, Pio Sangiovanni, 
Chicco Testa, Giorgio Tornati, Gio­
vanni Valdrè 

Martedì 16 gennaio 1990- ore 9,30 
. Roma, Albergo Nazionale 

Piazza Montecitorio 

CGIL 

«ISRAELE E PALESTINA 
DIRITTO E GIUSTIZIA» 

Roma - Giovedì 18 gennaio - Ore 19 
Casa del la Cultura - Largo Arenula, 26 - Roma 

Presentazione del libro dell'EDIESSE 
(Editrice Cgil) 

Presiederà: Antonio Lattieri, segretario Cgil, respon­
sabile Relazioni internazionali 

Interverranno: on. Virginio Rognoni, presidente com­
missione Giustizia della Camera dei de­
putati 
prof. Vittorio Senese, consigliere Corte 
suprema di cassazione 
prof. Onofrio Fanelli, presidente sezio­
ne Corte suprema di cassazione 
Claudio Sabattini, dell'esecutivo Cgil 
on. Anna Maria Serafini, commissione 
Affari esteri Camera dei deputati 
Alberto Benzoni, vlceresponsabiio «.e 
zione Esteri Psl 
dr Giorgio Gomel. Ufficio studi Banco 
d'Italia - Gruppo Martin Buber 
Franco Passuello, vicepresidente Ac'i 

Sarà presente II dr. Nemer Hammad, capo dalla Delegazio­
ne generale di Palestina In Italia 
Seguirà un dibattito con la partecipazione del pubblico 

LOTTO 
2* ESTRAZIONE 
(13 gennaio 1990) 

BARI 72 45361690 
CAGLIARI 68 3 7412 41 
FIRENZE 65 69 25 33 20 
GENOVA 6 82 2 57 83 
MILANO 48 62 83 2940 
NAPOLI 98512 7778 
PALERMO 6318527 45 
ROMA 809027 44 35 
TORINO 40 58 39 4 62 
VENEZIA 58 70 27 59 53 
ENALOTTO (colonna vincente) 
2 2 2 - 1 X 1 - 1 2 X - X 2 2 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 48.272.000 
ai punti 11 L. 1.762.000 
ai punti 10 L. 157 000 

da 20 anni 
PEH HO» CIOCURt » QUO. 

QUALCHE CURIOSITÀ' 
STATISTICA 

• Durante lo «corto 1989, 
nelle 52 estrazioni attenuate 
nelle 10 ruota tono tuta cor­
teggiata la taglienti quaterne 
ordinata (quattro numeri con-
nmponmtamtnte): 

• a Genova II 3 giugno la de­
cina naturala • numerattl con: 

4 - 6 - 8 - 1 0 
• a Milano II 24 giugno la ca­
dente " 2 " con: 

2-12-52 -62 
• a Bari ri 29 luglio la sessan­
tina naturala con: 

6 2 - 6 4 - 6 9 - 7 0 
• a Cagliari il 9 tetiembre la 
cadenza " 2 " con: 

1 2 - 2 2 - 6 2 - 8 2 
• a Palermo II 23 tettembre 
la decina naturala con: 

1 1 - 1 2 - 1 4 - 1 8 
^ a Napoli il 9 dicambre l'ot­
tantina naturale con: 

80 - 81 - 83 - 88 

• Questo esaminando soltan­
to le classificazioni statistiche 
piti nota a tutti, coma le deci 
ne tnsturtll » abriiinchi-i e lo 
cadente, ma naturalmente il 
discorto t i arricchirebbe di 
altri dati, trattando anche altri 
tipi di formazioni. 

CHE TEMPO FA 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TIMPO IN ITALIA! non vi sono particolari 
varianti da segnalare per quanto riguarda le vi­
cende atmosferiche sulla nostra penisola. La 
situazione meteorologica è tuttora controllata 
dalla presenza di un'area di alta pressione at­
mosferica che mantiene lontane dalle nostre 
latitudini le perturbazioni atlantiche che scor­
rono da Ovest verso E'»t lungo la fascia setten­
trionale del continente europeo. Una moderata 
Instabilità interessa ancora le isole maggiori e 
le estreme regioni meridionali. 
TEMPO PRBVISTOt sulle regioni meridionali 
e sulle Isole maggiori II tempo continuerà ad 
essere caratterizzato da variabilità con forma­
zioni nuvolose irregolarmente distribuite che a 
tratti saranno accentuate ma a tratti si alterne­
ranno a schiarite. Su tutte le altre regioni della 
penisola il tempo sarà caratterizzato da scarsa 
attività nuvolosa e da ampie zone di sereno. 
Con tale situazione è favorito il fenomeno della 
nebbia su tutte le pianure del Nord e durante le 
ore notturne anche sulle pianure minori dell'I­
talia centrale. La nebbia localmente provoca 
sensibili riduzioni della visibilità Unitamente 
alla nebbia si avranno al Nord ed al Centro ge­
late notturne. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti orien­
tali. 
MARIi generalmente poco mossi. 
DOMANI! moderato aumento della nuvolosità 
sulla fascia alpina, sul settore nord occidentale 
sulla fascia tirrenica e sulle isolo; si tratterà co­
munque di una nuvolosità a carattere tempora­
neo. Sulle altre regioni italiane ancora cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Permane la 
nebbia sulle pianure del Nord 
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Notiziari ogni ori dalle 8 alte 12 
0r« 6 Italia Rad» Musica Magazine 9 Rassegna stampa. 9.30" 
Berlusconi vinca In Mondadori e i giornalisti stanno a guardata. 
Con & Bonsanti. 3,40 Allo commissario sott inchiesta Pana L 
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sta a Man Gozzini 
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105550-, Rovigo 96850 Rieti 102200: Salerno 102650 r 
103 500. Savona 92 500, Siena 94 900 / 106 000 Teramo 
106300: Torr» 107600; Tonno 10400». Tiento 103000 I 
103300; Trieste 103250 I 101250. Udine 96 900 ValOaino 
9960»Varese9640»Vareggio106600 Viterbo 97 050 
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